
 

NORME DI ATTIVITÀ DISABILITÀ E INCLUSIONE 2025/2026 

Cap. 1 – NORME GENERALI 

Art. 1 - TESSERAMENTO 

1. Possono partecipare all’attività agonistica o promozionale tutti gli atleti con disabilità regolarmente 
tesserati alla Skate Italia. 

2. Secondo quanto specificato nella “parte prima - La tutela sanitaria delle attività sportive” dei Regolamenti 
Tecnici Adattati di disciplina, pubblicati sul sito federale nell’apposita sezione Skate4all, la Società 
Sportiva Dilettantistica e l’Associazione Sportiva Dilettantistica (di seguito, per brevità, “Società”) sono 
tenute, per ciascun soggetto tesserato, ad acquisire e conservare agli atti il certificato medico di idoneità 
specifica. 

3. Tale certificato dovrà essere esibito agli organi della Federazione qualora richiesto e dovrà essere 
conservato dalla Società per un periodo di cinque anni, la quale è altresì tenuta a verificarne la validità e 
la scadenza ai fini del rinnovo. 

4. Pertanto, nessuna attività agonistica, amatoriale o di allenamento potrà essere svolta da soggetti che 
non abbiano ottenuto il prescritto certificato di idoneità, ovvero il cui certificato risulti scaduto. 

 

Art. 2 - LA CLASSIFICAZIONE, LIVELLI DI COMPETENZA E CATEGORIE 

Le competizioni di pattinaggio artistico, inline freestyle, corsa e skateboarding adattato prevedono la 
suddivisione degli atleti con disabilità intellettivo relazionale, visiva, motoria e uditiva in categorie, in base 
alla classificazione della disabilità; al livello di competenza tecnica; all’età e al sesso (come specificato nei 
Regolamenti Tecnici adattati). 

Cap. 2 - L’ATTIVITA’ AGONISTICA 

Art.    1 - QUADRO RIASSUNTIVO DELL’ATTIVITÀ AGONISTICA 

 La stagione sporƟva inizia il 1° oƩobre e termina il 30 seƩembre dell’anno successivo.  
1. Ai fini delle classifiche di società per l’assegnazione dei Ɵtoli, per la comunicazione al CIP ed al 

Registro Nazionale del Coni e Sport e Salute, tuƩe le aƫvità e le gare sono riconducibili alla 
stagione sporƟva in cui ricade la data di svolgimento.  

2. Il calendario ufficiale dell’aƫvità agonisƟca viene comunicato ogni anno dalla Commissione di 
disciplina con apposito comunicato.  

3. L’aƫvità isƟtuzione riconducibile all’aƫvità agonisƟca è la seguente: 
  
Campionati Regionali o Interregionali  Per tutte le categorie agonistiche 
Trofeo delle Regioni Per tutte le categorie agonistiche 

Campionato Italiano  Per tutte le categorie agonistiche 

Coppa Italia Per tutte le categorie agonistiche 
 

  
 



 

 

Art.2   - VADEMECUM DELL’ATTIVITA’ AGONISTICA 

  

CAMPIONATO REGIONALE   
Partecipazione libera per tutte le categorie. 
Possono partecipare tutti gli atleti con disabilità tesserati nelle discipline Artistico, Corsa Freestyle 
e Skateboarding. 
Nell’ambito del Campionato Regionale 2025/2026, la partecipazione di ciascun atleta con 
disabilità comporta l’assegnazione di 1 punto alla relativa società di appartenenza. 
La partecipazione al campionato regionale è propedeutica alla partecipazione al campionato 
italiano. 
 
CAMPIONATO INTERREGIONALE (REGIONI LIMITROFE) 
Può essere organizzato un campionato comprendente più regioni limitrofe, sulla base di specifico 
accordo tra i Comitati Regionali interessati. 
Partecipazione libera per tutte le categorie. 
Possono partecipare tutti gli atleti tesserati nelle discipline Artistico, Corsa Freestyle e 
Skateboarding.  
La classifica finale verrà comunque stilata per singola regione.  
Nell’ambito del Campionato Interregionale 2025/2026, la partecipazione di ciascun atleta con 
disabilità comporta l’assegnazione di 1 punto alla relativa società di appartenenza. 
La partecipazione al campionato regionale è propedeutica alla partecipazione al campionato 
italiano. 
 
TROFEO DELLE REGIONI 
Partecipazione per tutte le categorie a cura dei Comitati Regionali stabilita con apposito 
comunicato della Commissione Disabilità e Inclusione.  
Possono partecipare tutti gli atleti con disabilità tesserati nelle discipline Artistico, Corsa Freestyle 
e Skateboarding. 
Gli atleti con disabilità partecipano alla Squadra della regione di appartenenza in aggiunta agli 
atleti normodotati. 
Il punteggio attribuito, alla squadra regionale di appartenenza, per la loro partecipazione sono 
disciplinati dalle norme del Trofeo delle Regioni. 
 
COPPA ITALIA NORD-CENTRO-SUD 
Partecipazione libera per tutte le categorie. 
Possono partecipare tutti gli atleti con disabilità tesserati nelle discipline Artistico, Corsa Freestyle 
e Skateboarding. 
Un atleta può partecipare a una o a tutte e tre le tappe della Coppa Italia. 
Ai fini del punteggio attribuito alla società di appartenenza, il numero di tappe disputate è 
ininfluente: il punteggio massimo riconoscibile è pari a 1 punto. 
Agli atleti che abbiano già preso parte al Campionato Regionale o Interregionale non saranno 
attribuiti ulteriori punti per la partecipazione alla Coppa Italia. 
La partecipazione alla Coppa Italia è propedeutica alla partecipazione al Campionato Italiano 
qualora il Comitato Regionale di appartenenza non abbia organizzato il proprio Campionato 
regionale. 
 



 

CAMPIONATO ITALIANO INVERNALE 
Partecipazione libera per tutte le categorie. 
Possono partecipare tutti gli atleti con disabilità tesserati nelle discipline Artistico, Corsa Freestyle 
e Skateboarding. 
La richiesta di organizzazione dovrà pervenire entro il 28 febbraio 2026. 
La gara dovrà svolgersi nel periodo compreso tra il 1° dicembre e il 31 marzo. 
 
CAMPIONATO ITALIANO  
Ammissione dai Campionati Regionali di appartenenza o da almeno uno delle tappe della Coppa 
Italia (Nord-Centro-Sud) per tutte le categorie secondo i criteri previsti in seguito. 
Ai fini del punteggio di società viene attribuito 1 punto per ogni atleta partecipante. 
La richiesta di organizzazione dovrà pervenire entro il 28 febbraio 2026. 
La gara dovrà svolgersi nel periodo compreso tra il 1° maggio e il 30 settembre. 
 

A. CRITERI DI AMMISSIONE AL CAMPIONATO REGIONALE O INTERREGIONALE  

1. La partecipazione al Campionato Regionale o Interregionale è libera per tutte le categorie ed è 
consentita esclusivamente agli atleti in regola con il tesseramento, secondo quanto previsto 
dalle Norme Federali e dai Regolamenti Tecnici Adattati. 

2. Al momento dell’iscrizione alle gare del Campionato Regionale la Società deve specificare: 
 La disciplina o le discipline a cui l’atleta partecipa. Non esistono limitazioni al numero di 

discipline a cui poter prendere parte al Campionato Regionale, basta avere i requisiti previsti nel 
Regolamento.  

 La categoria. 
 La gara.  
 La classificazione.  
 Il nominativo del Maestro Inclusivo che accompagnerà in pista l’atleta.  
 Ogni altro dato richiesto nell’apposito modulo che verrà indicato nel Comunicato Ufficiale della 

Regione di competenza.   

B. CRITERI DI AMMISSIONE DAL CAMPIONATO REGIONALE O INTERREGIONALE AL CAMPIONATO 
ITALIANO  

1. La partecipazione al Campionato Italiano Invernale è libera e non prevede requisiti particolari.  
2. Al Campionato Italiano Estivo partecipano di diritto tutti gli atleti che abbiano preso parte ai 

Campionati Regionali o Interregionali di appartenenza oppure ad almeno una tappa della Coppa 
Italia (Nord, Centro o Sud), salvo deroghe concesse dalla Commissione Disabilità e Inclusione per 
comprovati motivi medici, certificati da guardia medica o struttura ospedaliera. 

3. Al momento dell’iscrizione alle gare del Campionato Italiano la Società deve specificare: 
 La disciplina o le discipline a cui l’atleta partecipa. Non esistono limitazioni al numero di 

discipline a cui poter prendere parte al Campionato Italiano, basta avere i requisiti previsti nel 
Regolamento.  

 La categoria. 
 La gara. 
 La classificazione. 
 Il nominativo del Maestro Inclusivo che accompagnerà in pista l’atleta. 
 Ogni altro dato richiesto nell’apposito modulo che verrà indicato nel Comunicato Ufficiale.   
 
 



 

 
 

Art.3 - I CAMPIONATI 

A. SEDI DEI CAMPIONATI REGIONALI – INTERREGIONALI. 
1. Per i Campionati Regionali l’assegnazione è di competenza dei rispettivi Comitati, valutate le 

domande pervenute dalle Società che intendano richiederne l’organizzazione.  
2. Nel caso in cui nessuna Società abbia inoltrato domanda di organizzazione, i Campionati possono 

essere organizzati dai Comitati, singolarmente o in accordo con altri Comitati, dando luogo a un 
Campionato Interregionale. 

3. I Campionati Regionali devono essere effettuati almeno 30 giorni prima la data di svolgimento 
del Campionato Italiano estivo. Le date e i programmi di gara devono essere approvate dalla 
Commissione Disabilità.  

4. I Comitati Regionali o le società organizzatrici possono richiedere alla Commissione 
l’organizzazione dei Campionati Interregionali, la cui assegnazione avverrà ad insindacabile 
giudizio della Commissione stessa. 

5. Suddivisione delle Regioni nei Campionati Interregionali: 
 Nord: Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria, Lombardia, Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli 

Venezia Giulia, Emilia-Romagna. 
 Centro: Toscana, Marche, Umbria, Lazio, Abruzzo, Molise, Sardegna. 
 Sud: Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia. 
Per ragioni esclusivamente agonistiche (sovrapposizione di date di campionato) una Regione 
può chiedere in via eccezionale alla Commissione di partecipare ad un concentramento 
differente da quelli sopra descritti.  

 

B. MODALITA’ DI ISCRIZIONE  
Le iscrizioni ai campionaƟ regionali devono avvenire nei tempi e modalità stabilite dai rispeƫvi comitaƟ 
organizzatori. 

Per le iscrizioni devono essere rispeƩaƟ i criteri di cui al Cap.2, Art.2 punto A delle presenƟ Norme Aƫvità 
almeno 30 giorni prima lo svolgimento dell’evento. 

C. SEDI E PERIODI DEI CAMPIONATI ITALIANI  
1. Le Società che intendano richiedere l’organizzazione di prove di Campionato Italiano devono far 

pervenire la propria candidatura tramite i tempi e le modalità stabilite annualmente dalla 
federazione  

2. In particolare, devono essere indicati:  
 ubicazione, dimensioni e caratteristiche dell’impianto;   
 sistemazione logistica per Commissione, Giudici e cronometristi;  
 eventuali agevolazioni ai partecipanti relativamente alle strutture ricettive limitrofe.  
3. L’assegnazione delle sedi e la designazione delle Società organizzatrici di prove di Campionato 

Italiano è di competenza del Consiglio Federale, che decide, sentito il parere della Commissione. 
4. Per equità, nella scelta delle sedi per i campionati italiani sarà data priorità all’alternanza 

geografica, cercando di organizzarli alternativamente al Nord, al Centro e al Sud Italia.    
5. I Campionati Italiani sono svolti in due manifestazioni distinte: Invernale ed Estiva: 
6. La sessione invernale dovrà essere svolta nel periodo compreso tra il 1° dicembre e il 31 marzo. 
7. La sessione esƟva dovrà essere svolta nel periodo compreso tra il 1° maggio e il 30 seƩembre. 
8. Entrambe le sessioni verranno organizzate in un'unica manifestazione comprendente più 



 

specialità possibili (artistico, corsa, freestyle e skateboarding). Eventuali deroghe possono essere 
concesse dal Consiglio Federale previo parere positivo della Commissione Disabilità ed 
Inclusione.   

9. L’omologazione dei risultati delle prove di Campionato Italiano e Coppa Italia è di competenza 
del Giudice Sportivo Nazionale, mentre quella relativa ai Campionati Regionali e Interregionali è 
demandata al Giudice Territoriale di competenza.  

 

C. MODALITA’ DI ISCRIZIONE AI CAMPIONATI ITALIANI 
1. Per il campionato italiano Invernale le iscrizioni saranno libere e dovranno essere effettuate con 

le modalità e nei tempi stabiliti annualmente dalla Commissione Disabilità ed Inclusione e 
pubblicati tramite comunicato ufficiale nella sezione dedicata del sito federale. 

2. Per il Campionato Italiano (estivo), a Campionati Regionali conclusi e comunque prima di 30 
giorni dallo svolgimento dell’evento la Commissione Inclusione e Disabilità pubblicherà, tramite 
apposito comunicato sul sito federale nella sezione dedicata, gli elenchi degli aventi diritto alla 
partecipazione al Campionato Italiano. Le società avranno 10 giorni di tempo per procedere 
all’eventuale depennamento dell’atleta ammesso al campionato Italiano. 

3. Eventuali rettifiche agli elenchi vengono accettate unicamente per validi e giustificati motivi. A 
tal scopo la richiesta dovrà essere inoltrata alla commissione la quale valuterà, a suo 
insindacabile giudizio, la possibilità di apportare modifiche agli elenchi pubblicati.  

   

D. AMMISSIONE D'UFFICIO Al CAMPIONATI ITALIANI  
1. L'ammissione d'ufficio al Campionato Italiano previa autorizzazione della Commissione, è 

consentita nei seguenti casi:  
 Il detentore del titolo di Campione Italiano (estivo) viene ammesso di diritto soltanto nella 

disciplina e nella gara in cui detiene il titolo.   
 A tutti gli atleti assenti al Campionato Regionale e ad una tappa della Coppa Italia per 

documentati motivi di salute, che abbiano i requisiti per essere ammessi al Campionato Italiano 
di cui Art.2, Lettera B, comma 2.  

 

Art. 4 – PUNTEGGI ALLE SOCIETA’ PER LA PARTECIPAZIONE ALL’ATTIVITA’ AGONISTICA 
 
 
  

 
 

Competizione Partecipazione 
atleta con disabilità Note 

Campionato Regionale 
/ Interregionale 1 punto  

Coppa Italia (Nord - 
Centro -Sud) 1 punto La partecipazione ad una o più tappe porterà comunque 

l’assegnazione di massimo 1 Punto 

Campionato Italiano 1 punto 

Partecipazione ai Regionali o ad una delle tappe della 
Coppa Italia è obbligatoria salvo deroghe mediche 
certificate. 
La partecipazione ad 1 o ad entrambe i Campionati Italiani 
comporterà comunque l’assegnazione di 1 punto. 

Punteggio massimo 
complessivo per 
atleta* 

2 punti 

Somma dei punteggi tra Campionato Regionale/Interreg. 
e Campionati Italiani (Inv./Est.) /Coppa Italia, comporterà 
al massimo un’assegnazione di 2 punti: (1 Reg/Int. – e/o 1 
Coppa Italia – 1 Camp. Ita) 



 

*NB: il punteggio massimo complessivo per atleta è comunque di 2 punti indipendentemente dal 
numero di discipline praticate nelle suddette attività agonistiche. Nel caso l’atleta partecipi a più 
discipline la società deve indicare a quale classifica generale attribuire il punteggio assegnato.  
 

Art.5 - PREMIAZIONI 

1. Le premiazioni devono essere previste per tutte le categorie maschili e femminili, nonché per 
ogni specialità.   

Art. 6 - I PETTORALI DI GARA 

1. Le società che hanno programmato la partecipazione alle competizioni federali della Corsa e del 
Freestyle devono richiedere alla Commissione un quantitativo di numeri di pettorale da 
assegnare ai propri atleti, successivamente e singolarmente a cura della società.  

2. Tale numero di pettorale deve essere esposto dall’atleta durante la gara (compatibilmente con 
le caratteristiche dell’atleta).  

3. Nel caso in cui una società abbia ricevuto un numero insufficiente di pettorali, a causa della 
richiesta di partecipazione alla competizione di nuovi atleti, può richiedere una ulteriore 
assegnazione di numeri, almeno 15 giorni prima dell’evento.  

Cap. 3 – SKATEAMO 

SkateAmo sono evenƟ non agonisƟci riservaƟ all’inclusione, dove atleƟ tesseraƟ Skate Italia di tuƩe 
le categorie (“normodotaƟ” e con disabilità) parteciperanno alle stesse prove di abilità.  

RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE  
Le richieste di autorizzazione per l’organizzazione di trofei e manifestazioni extra campionato (in seguito, per 
brevità, SKATEAMO) devono pervenire alla Commissione Disabilità e Inclusione almeno 30 giorni prima 
dell’effeƩuazione dell’evento, con il benestare del Comitato Regionale competente sul territorio. 

 

Cap.4 - DISPOSIZIONI GENERALI 

1. La Commissione Disabilità ed Inclusione, ha la funzione di supporto a tuƩe le società che 
intendono organizzare campionaƟ e manifestazioni a caraƩere agonisƟco e promozionali rivolte 
ad atleƟ con disabilità.  

2. La richiesta di organizzazione eventi per Disabilità ed Inclusione deve precisare: 
 i tipi di gare che devono essere effettuate, 
 l’assistenza sanitaria comprendente ambulanza, con personale qualificato ed equipaggiato a 

norma di legge. 
1. Copia delle precedenti richieste devono essere consegnate al Giudice Arbitro.  
2. Le Società organizzatrici dei Campionati Italiani hanno l’obbligo di consegnare, alla Commissione 

Disabilità ed Inclusione, la planimetria del percorso di gara con le caratteristiche tecniche delle 
strutture e l’omologazione delle stesse, almeno 40 giorni prima della gara. La Commissione poi, 
analizzata la planimetria e le caratteristiche, dà il nulla osta alla competizione. Commissario di 
Gara e Giudice arbitro verificano poi sul campo di gara il rispetto della planimetria e le 
caratteristiche, e rilevano eventuali condizioni di pericolosità. In caso di inadeguatezza del 
percorso sospendono la gara per il ripristino delle condizioni di sicurezza.  

3. Le Società organizzatrici dei Campionati Regionali hanno l’obbligo di consegnare al Comitato 
Regionale e alla Commissione di disciplina, il programma di gara corredato dalla planimetria, 
almeno 30 giorni prima della gara. 



 

4. Entro 10 giorni da suo ricevimento, il Comitato Regionale, analizzata la documentazione e 
sentito il parere della Commissione, dà il nulla osta alla competizione e provvede alla 
comunicazione ufficiale con apposito comunicato. Commissario di Gara e Giudice arbitro 
verificano poi sul campo di gara il rispetto della planimetria e rilevano eventuali condizioni di 
pericolosità. In caso di inadeguatezza del percorso sospendono la gara per il ripristino delle 
condizioni di sicurezza. 

QUOTE ISCRIZIONI  

Per la stagione sporƟva 2025/2026, l’iscrizione degli atleƟ a tuƫ i CampionaƟ Regionali, ai CampionaƟ Italiani 
e alla Coppa Italia è gratuita. 

AMMENDE, RICORSI, RIMBORSO SPESE UFFICIALI DI GARA 

SANZIONI 

Ammenda per ritardata iscrizione (per ogni atleta)  €    10,00 

Ammenda per depennamento atleti dopo termini previsti per Campionati Regionali e 
Interregionali 

€    15,00 

Ammenda per depennamento atleti dopo termini previsti per Campionati Italiani e 
Coppa Italia 

€    20,00 

Ammenda per Atleti confermati, non depennati e assenti al momento della gara per 
ogni atleta per ogni manifestazione   €    50,00 

Le ammende vengono imputate a debito sulla scheda economato della società sporƟva. La società sporƟva 
dovrà assicurarsi di avere la necessaria disponibilità.  

La Commissione si riserva la facoltà di applicare tali sanzioni sulla base della documentazione presentata 
dalla Società dell’atleta 

RICORSI GIUSTIZIA SPORTIVA     

Istanza-reclamo al Giudice Sportivo Nazionale  €     100,00 

Istanza-reclamo al Giudice Sportivo Nazionale (per scioglimento del vincolo)  €     100,00 

Costituzione della società per richiesta scioglimento del vincolo  €     100,00 

Istanza-reclamo al Giudice Sportivo Territoriale  €     100,00 

Ricorso-reclamo alla Corte Sportiva di Appello (CSA) –   
per trofei, manifestazioni, Camp. Provinciali e Regionali, scioglimento del vincolo  €     400,00 

Ricorso-reclamo alla Corte Sportiva di Appello (CSA) – per Campionati 
Italiani (ed ogni altro ricorso)  

€     400,00 

Istanza-reclamo al Tribunale Federale (TF)  €     500,00 

Ricorso-reclamo alla Corte Federale di Appello (CFA)  €     800,00 

Ricorso alla Commissione Tesseramento Atleti (CTA) €     100,00 

 


